Bozza 012 – 25 -10-11 – risultato da riunione skype

Legge di iniziativa popolare per togliere il quorum e migliorare gli strumenti di democrazia diretta

in fondo a questo testo c'è:

· il percorso effettuato finora

· gli obiettivi che ci siamo posti

Norme della Costituzione da modificare

Art. 67 – Mandato e revoca

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 010)
	commenti

	Art. 67. Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.
	Art. 67. - Ogni membro del Parlamento rappresenta la Nazione ed esercita le sue funzioni senza vincolo di mandato.

I membri del parlamento sono soggetti a revoca. Trascorso un anno del loro mandato, un numero di elettori pari ad almeno il 12% degli aventi diritto al voto del collegio elettorale di pertinenza o l'1% dell'intero corpo elettorale nazionale, può presentare una richiesta di votazione popolare di revoca del mandato. Quando la maggioranza dei votanti si esprime a favore della revoca, il mandato del parlamentare sarà considerato revocato e dovrà essere intrapresa un'azione immediata per ricoprire la posizione vacante, con le modalità previste dalla legge. 
	E.G.:

osservazioni all'rt. 67
se si mette che il 12% degli elettori di un colleggio possono proporre una votazione di revoca del mandato, il partito che in quel colleggio ha preso il 20% (partito di maggioranza) può tranquillamente chiedere una revoca del mandato su un parlamentare della minoranza che ritiene scomodo mentre un partito che ha preso in quel collegio l'8%, ed ha eletto un senatore, non riuscirà mai con il suo elettorato a presentare una richiesta revoca di un parlamentare perchè puoi arrivare max fino all'8%. Così come impostato si dà la possibilità ai partiti maggiori di far fuori parlamentari scomodi dei partiti minori e non il contrario. Se invece utilizzi l'1% nazionale degli elettori per revocare un parlamentare ti ci vuole una raccolta firme quasi come un referendum, che sempre i partiti maggiori riusciranno a farlo meglio dei partiti minori, ed inoltre i maggiori useranno sempre la formula del 12% perchè più facile mentre i minori saranno costretti ad utilizzare sempre la formula dell'1% nazionale che comunque gli rimane difficile. E' a mio giudizio un'arma molto forte per i partiti maggiori e non molto per i cittadini che si vedranno spazzati via i loro rappresentanti dell'opposizione.

P.M. La percentuale del 12% nel collegio di riferisce al numero di firme per attivare la revoca. Poi ci deve essere la votazione dell'insieme dei cittadini e lì bisogna avere ben più che l'appoggio di un singolo partito, anche se forte. In base all'esperienza internazionale, attivare una revoca non è un processo così banale. Se la revoca viene vinta dal soggetto, esso ne diventa rafforzato. Quindi viene usata quando c'è una forte indignazione popolare. O si conta di ottenerla. E non certo per togliere seggi agli avversari. Quindi io lascerei il testo così.


Art. 69 – Indennità degli eletti

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 010)
	commenti

	Art. 69. I membri del Parlamento ricevono un’indennità stabilita dalla legge.
	Art. 69. I membri del Parlamento ricevono un’indennità determinata dagli elettori al momento del voto. 

Gli elettori scelgono nella scheda elettorale un numero intero compreso tra 1 e 10, la cui media aritmetica, ottenuta dalle indicazioni di voto valide arrotondata al primo decimale, viene moltiplicata per il reddito medio pro capite dei cittadini italiani.
	E. G.: osservazione sull'art. 69
con la modifica proposta si agisce solamente sull'indennità parlamentare che è di circa € 5.000 netti mentre il grosso di quanto percepiscono i parlamentari e tutto rimborsi spesa e stiamo intorno ai € 12.000/15.000. Si dovrebbe agiungere, magari, che si può riconoscere un rimborso spese totale max 20% dell'indennità netta, con spese documentate e non forfettarie.

P.M. Ottima osservazione. L'indennità è oggi quasi 6000 euro netti. La diaria è 4000 euro mensili, il rimborso spese 4000 mensili e un sacco di altre voci. Il totale mensile è di 15.000 Fonte:

http://www.tabaccheria21.net/costopolitici.htm
Si potrebbe cambiare l'art. 69 così:

Art. 69. I membri del Parlamento ricevono un’indennità determinata dagli elettori al momento del voto. 

Gli elettori scelgono nella scheda elettorale un numero intero compreso tra 1 e 10, la cui media aritmetica, ottenuta dalle indicazioni di voto valide arrotondata al primo decimale, viene moltiplicata per il reddito medio pro capite dei cittadini italiani. I membri del Parlamento non ricevono altri trattamenti economici o materiali o prestazioni di beni e servizi, diarie o rimborsi, al di fuori dell'indennità.

G C: non vorrei essere troppo a favore degli eletti, ma se viene fuori che la media aritmetica è 1 (il coefficiente + basso) che indennità si riceve? 1.500 – 2.000 euro? Non vi sembra un po' bassino per espletare il mandato con sufficente autonomia e efficacia? La M. mens istat è 1.300 euro...

PM: oggi il reddito medio pro capite è di 1800 euro. Non sarà mai possibile matematicamente che il 100% scelga 1 ossia 1800 euro. Io per esempio metterò 1 e tu 5 e la media sarà 2,5. Votano tutti, anche i parlamentari, le loro famiglie i milioni di italiani che ruotano attorno ai partiti e alla politica. E se anche il 100% degli italiani votasse 1, questa è la loro scelta. Il parlamentare che non la accettasse potrebbe sempre dimettersi e fare altro. Oggi ci sono ricercatori iper laureati che prendono 500 euro al mese... Comunque se crediamo alla democrazia crediamo anche che le scelte della comunità nel suo insieme siano fatte con buon senso. Se fosse per me metterei la scelta del valore da scrivere da zero in su, senza margini inferiori e superiori :-)


Art. 70 – Funzione legislativa

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 010)
	commenti

	Art. 70. La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere.
	Art. 70. - La funzione legislativa è esercitata collettivamente dalle due Camere o dal popolo sovrano ogni qualvolta ne faccia richiesta un numero di elettori stabilito dalla Costituzione
	


Art. 71 – Iniziativa delle leggi

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 010)
	commenti

	Art. 71.

L’iniziativa delle leggi appartiene al Governo, a ciascun membro delle Camere ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costituzionale.

Il popolo esercita l’iniziativa delle leggi, mediante la proposta, da parte di almeno cinquantamila elettori, di un progetto redatto in articoli.
	Art. 71.

L’iniziativa delle leggi appartiene ai cittadini elettori, a ciascun membro delle Camere, al Governo ed agli organi ed enti ai quali sia conferita da legge costituzionale.

I cittadini elettori esercitano l’iniziativa delle leggi mediante la proposta di un progetto redatto in articoli secondo le modalità previste dagli art. 73 e 73 bis.
	


Art. 73 iniziativa legge popolare a voto parlamentare

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 010)
	Commenti

	Art. 73

Le leggi sono promulgate dal Presidente della Repubblica entro un mese dall'approvazione. Se le Camere, ciascuna a maggioranza assoluta dei propri componenti, ne dichiarano l'urgenza, la legge è promulgata nel termine da essa stabilito.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la promulgazione ed entrano in vigore il quindicesimo giorno successivo alla loro pubblicazione, salvo che le leggi stesse stabiliscano un termine diverso.
	Art. 73 

Il popolo può esercitare l’iniziativa delle leggi mediante la proposta di legge di iniziativa popolare a voto parlamentare.

I promotori di una legge di iniziativa popolare a voto parlamentare devono costituirsi in comitato composto da almeno 11 persone aventi diritto di voto. 

Il comitato deve rendere conto pubblicamente, con criteri di massima trasparenza, di tutti i movimenti di denaro relativi all'iniziativa, pena la decadenza della stessa.

Il numero di firme da raccogliere a sostegno di una legge di iniziativa popolare a voto parlamentare deve essere almeno pari allo 0,1% del numero degli elettori della Camera dei Deputati. Il tempo per la raccolta di firme è di massimo 18 mesi.

Il testo della proposta di legge di iniziativa popolare a voto parlamentare deve essere consegnato alla cancelleria della Camera dei deputati.

Una legge di iniziativa popolare a voto parlamentare, in seguito alla raccolta delle firme valide nei tempi prescritti, segue l’iter legislativo previsto dall’articolo 72.

Il parlamento deve prendere in esame la proposta di legge di iniziativa popolare a voto parlamentare e votarla nel termine massimo di 12 mesi dalla data di presentazione alla Cancelleria della Camera dei Deputati. 

In mancanza di voto parlamentare la legge sarà sottoposta a voto popolare, previa dichiarazione di ammissibilità da parte della Corte Costituzionale.
	


Art. 73 bis iniziativa legge popolare a voto popolare

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 010)
	Commenti

	Non esiste
	Art. 73 bis 

Il popolo può esercitare l’iniziativa delle leggi mediante la proposta di legge di iniziativa popolare a voto popolare.

I promotori di una legge di iniziativa popolare a voto popolare  devono costituirsi in comitato composto da almeno 11 persone aventi diritto di voto. 

Il comitato deve rendere conto pubblicamente, con criteri di massima trasparenza, di tutti i movimenti di denaro relativi all'iniziativa, pena la decadenza della stessa.

Il numero di firme da raccogliere a sostegno di una legge di iniziativa popolare a voto popolare deve essere almeno pari all'1% del numero degli elettori della Camera dei Deputati. Il tempo per la raccolta di firme è di massimo 18 mesi.

Il testo della proposta di legge di iniziativa popolare a voto popolare deve essere consegnato alla cancelleria della Camera dei deputati.

Una legge di iniziativa popolare a voto popolare, in seguito alla raccolta delle firme valide nei tempi prescritti, segue l’iter legislativo previsto dall’articolo 72.

Il parlamento deve prendere in esame la proposta di legge di iniziativa popolare a voto popolare nel termine massimo di 6 mesi dalla data di presentazione alla Cancelleria della Camera dei Deputati. 

Entrambe le camere hanno il diritto di proporre al comitato di iniziativa popolare a voto popolare emendamenti, nel rispetto dello spirito originario della proposta di legge, che possono essere accettati o rifiutati dal comitato stesso. 

In caso che il parlamento approvi la legge con gli eventuali emendamenti accettati dal comitato non si  procede al voto popolare. 

In mancanza di approvazione parlamentare la legge sarà sottoposta a voto popolare, previa dichiarazione di ammissibilità da parte della Corte Costituzionale.

Il parlamento può elaborare una controproposta di legge.

La proposta popolare e la controproposta parlamentare sono sottoposte al voto popolare.

Se esiste una controproposta parlamentare, gli elettori potranno votare a favore della iniziativa popolare o a favore della controproposta parlamentare, oppure contro entrambe.

Nel caso che la proposta e la controproposta raccolgano insieme la maggioranza dei voti, viene approvata l'opzione delle due che ha ottenuto più voti.


	


Art. 73 ter – Firme elettroniche

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 010)
	commenti

	Non esiste
	Art 73 ter

La raccolta delle firme a sostegno delle richieste di referendum e delle iniziative di legge popolare a livello locale o nazionale, può avvenire su supporto sia cartaceo che elettronico-informatico.
	


Art. 73 quater – materie di competenza

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 010)
	commenti

	Non esiste
	Art. 73 quater

Gli strumenti di democrazia diretta sono applicabili a tutta la materia legislativa già di competenza dei rappresentanti eletti dal popolo e non possono in alcun caso confliggere né con le disposizioni inderogabili del diritto internazionale, né con i principi della Dichiarazione Universale dei Diritti dell'Uomo, né con il dettato della Convenzione Europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali, né con il catalogo dei diritti fondamentali contenuto nei Trattati dell'Unione Europea.

Ciascuna proposta di legge o di referendum deve rispettare il principio dell'unità della forma e della materia.
	


art. 73 quinquies – libretto informativo

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 010)
	Commenti

	Non esiste
	Viene assicurata la corretta informazione riguardo le proposte referendarie ed iniziative popolari tramite un apposito libretto informativo disponibile entro 3 settimane dalla data del voto. In esso vengono descritti per capitoli: il problema in breve, gli argomenti redatti dal comitato promotore e gli argomenti redatti dalle parti che si oppongono. Tale libretto viene inviato, a cura del ministero dell'interno, ad ogni elettore in forma cartacea ed elettronica, e trasmesso dai media pubblici e privati che ricevano sovvenzioni pubbliche dirette o indirette o che usufruiscano di concessione pubblica.
	


Art. 74 – Referendum confermativo

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 011)
	Commenti 

	Art. 74. Il Presidente della Repubblica, prima di promulgare la legge, può con messaggio motivato alle Camere chiedere una nuova deliberazione.

Se le Camere approvano nuovamente la legge, questa deve essere promulgata.
	Art. 74. È sospesa l’entrata in vigore di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo richieda, entro 10 giorni dall’avvenuta approvazione, un comitato composto da 11 cittadini sostenuto dalle firme di 10.000 elettori o un Consiglio Regionale. In seguito alla richiesta di sospensione è indetto il referendum confermativo se, entro tre mesi dall’avvenuta approvazione in sede parlamentare o governativa della legge o dell’atto avente valore di legge, tale richiesta viene sostenuta dalle firme di almeno l'1% dei cittadini aventi diritto al voto. La proposta di legge sottoposta a referendum confermativo entra comunque in vigore se la richiesta di referendum confermativo non raccoglie il numero minimo di firme in sostegno.

Hanno diritto di partecipare al referendum confermativo tutti i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.

La proposta di legge entra in vigore quando la maggioranza dei voti validamente espressi nel referendum confermativo si esprime a favore.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum confermativo.
	


Art. 75 Referendum Abrogativo

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 011)
	Commenti

	E' indetto referendum popolare per deliberare l'abrogazione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo richiedono cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali.

Non è ammesso il referendum per le leggi tributarie e di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare trattati internazionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto, e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum.
	Art. 75. È indetto referendum popolare per deliberare l’abrogazione, totale o parziale, di una legge o di un atto avente valore di legge, quando lo richiedano l'1% degli elettori o cinque Consigli regionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum è approvata se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum.


	


Art. 75 bis – promulgazione leggi e risultati referendum

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 012 (per le precedenti versioni leggere bozza 011)
	Commenti

	Non esiste
	Art. 75. - 

Le leggi approvate dal Parlamento sono promulgate dal presidente della repubblica entro un mese dall'approvazione.

Se si arriva al referendum confermativo

popolare con esito sfavorevole alla

legge, essa viene abrogata e non può più essere ripresentata prima di 5 anni.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la

promulgazione ed entrano in vigore il

quindicesimo giorno successivo alla loro

pubblicazione, salvo che le leggi stesse

stabiliscano un termine diverso.

Le leggi sottoposte a voto popolare entrano in vigore il giorno dopo l'esito favorevole del referendum.


	


Le pagine successive sono state elaborate in precedenza all'incontro skype del 25-10-11 sul forum e con scambio email

http://quorum.forumattivo.it
E servono come base per le prossime discussioni

Art. 75 ter Referendum Obbligatori

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 009

Referendum obbligatori
	commenti
	Considerazioni sulla redazione della versione 010
	Versione 010
	Commenti sulla versione 010

	Non esiste
	Ogni modifica della Costituzione e ogni nuovo trattato internazionale viene sottoposto a referendum.
	P.M. Avevamo stabilito di introdurre anche questo tema nella nostra proposta di legge, ma finora l'avevamo dimenticato.

E.B. Ok

M.R. Ok

D.R. Ok

LZ:  ne ho parlato sopra e rimando al testo proposto.

Lo strumento piu' opportuno per efettuare questo controllo mi pare il REFERNDUM OBLIGATORIO. Va impedito ai rappresentnati non solo di fissarsi lo stipendio ma anche di legiferare su cose che li riguardano senza passare a ratifica popolare.

Il tema in proposito (8- referendum obbligatori) era stato stra-votato, ma mi pare che qui non sia riprodotto nella sua vera ampiezza e significato. Propongo un testo aggiuntivo e diverso:

Articolo non esistente- referendum obbligatorio.

Qualora l'organo legislativo sia chiamato a legiferare su temi che concernono i poteri e le prerogative dell'organo  legislativo stesso, dei suoi membri, dei partiti politici e sulle relazioni con altri poteri dello stato le decisioni del parlametno devono essere ratificate dal popolo mediante referndum obbligatorio

· tutte le riforme costituzionali.
ed anche nel caso di:

- leggi in cui l'organo legislativo sia nelle condizione di legiferare su se' stesso, sulle sue prerogative e sui rapporti tra se' stesso ed altri organi dello stato o organi di controllo della vita politica e parlamentare.

In particlare:

· le modifiche costituzionali.
- leggi elettorali.
- rapporti tra parlamento, parlamentari e magistratura o presidenza della repubblica.
- leggi sul finanziamento dei partiti e della attivta' politica.
- leggi sul finanziamento/gestione dei canali di informazione.
- leggi sulle retribuzioni dei parlamentari

vanno ratificate dagli elettori, mediante referendum obbligatorio, senza raccolta di firme e senza quorum.


	P.M. Nell'incontro a Bolzano dopo lunga discussione avevamo stabilito che il referendum obbligatorio dovesse riguardare solo le modifiche alla costituzione e i trattati internazionali. Per cui per ora riporto la versione 009. Eventualmente L.Z solleverà la sua proposta di aggiunta nel prossimo incontro

Metto senza quorum
	Ogni modifica della Costituzione e ogni nuovo trattato internazionale viene sottoposto a referendum. La proposta  entra in vigore quando la maggioranza dei voti validamente espressi nel referendum obbligatorio si esprime a favore.
	P.M. Ok

TB Ok

EB Per me va integrato con la proposta di Leonello

P.M. A Bolzano avevamo deciso il testo a fianco, ma siamo liberi di aggiungere le proposte di Leonello.

- leggi elettorali.
- rapporti tra parlamento, parlamentari e magistratura o presidenza della repubblica.
- leggi sul finanziamento dei partiti e della attivita' politica.
- leggi sul finanziamento/gestione dei canali di informazione.
- leggi sulle retribuzioni dei parlamentari

Sulla prima io ho suggerito un'altra via, quella canadese. 

Quella sulle retribuzioni dei parlamentari è già trattata dall'art. 69.

Quella sui rapporti tra parlamento, parlamentari e magistratura non la capisco.

Le altre due, finanziamento partiti, e gestione media, le condivido.

G C: d'accordo con Paolo . Per i rapporti tra poteri separati dello stato, meglio chiarire...

PM. durante la discussione del 25 ottobre avevamo pensato di mettere obbligo di referendum anche sui decreti legge entro un anno (perché essi bypassano i referendum confermativi, visto che entrano in vigore subito).

Quindi il testo (con le aggiunte di Leo) diventerebbe:

art. 75 ter.

Si procede a referendum obbligatorio per:

· ogni modifica della Costituzione;

· ogni nuovo trattato internazionale;

· le leggi elettorali;

· leggi che trattano dei rapporti tra parlamento, parlamentari e magistratura o presidenza della repubblica;

· leggi sul finanziamento dei partiti e della attività politica;

· leggi sul finanziamento/gestione dei canali di informazione;

· i decreti legge entro un anno dalla loro approvazione.

La proposta  entra in vigore quando la maggioranza dei voti validamente espressi nel referendum obbligatorio si esprime a favore.

I decreti legge che non vengono approvati dal voto popolare decadono il giorno dopo il voto.


Art. 75 quater – referendum propositivo

	Articolo nella costituzione in vigore
	Proposta Rebesani – Vicenza - Paolo
	commenti

	Non esiste
	Art. 75 quater 

È indetto referendum popolare propositivo per deliberare in tutto od in parte una nuova legge od atto avente valore di legge oppure per deliberare la modifica un analogo provvedimento vigente, quando lo richiedono il 2% degli elettori o dieci Consigli regionali.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad eleggere la Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum è approvata se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

La legge determina le modalità di attuazione del referendum. 
	P.M. Io sono già soddisfatto dall'iniziativa popolare a voto popolare. Ma se vogliamo aggiungere il referendum propositivo esso si potrebbe differenziare dall'iniziativa per un maggiore numero di firme (2%), ma in cambio la sua votazione diventa più veloce e non deve essere discussa dal parlamento. Quindi i cittadini votano solo la proposta del comitato proponente. Stile California. E' un po' l'analogo per i cittadini del decreto legge parlamentare quando c'è il sostegno e l'urgenza. In condizioni normali invece si usa l'iniziativa popolare a voto popolare o quella a voto parlamentare.

EB chi stabilisce quali sono le condizioni “nomali”? Non certo l’urgenza visto almeno come tale argomento sia usato a sproposito nelle ultime legislature. Per cui lascierei facoltà del comitato che decide l’iniziativa quale strumento scelgliere.

P.M. Certo deve essere il comitato a scegliere. Seguendo una strada, l'iniziativa, ha un percorso più facile perché deve raccogliere meno firme, ma più lungo perché si discute in parlamento. Scegliendo la strada del ref. Propositivo ha invece più difficoltà a raccogliere le firme perché sono il doppio, ma poi tutto è più veloce.

G C: a me sembra ridondante... quasi un doppione (non di vino...)


Art. 118 – Enti locali

discussione sul forum

http://quorum.forumattivo.it/t88-art-118-enti-locali
	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 009

Diventa:
	Commenti
	Considerazioni sulla redazione della versione 010
	Versione 010
	Commenti sulla versione 010

	Art. 118. Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l’esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell’articolo 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei beni culturali.

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.
	Art. 118. Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell'articolo 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei beni culturali.

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà. 

Promuovono la partecipazione dei cittadini all’azione politico-legislativa, includendo nei loro statuti i referendum consultivi, confermativi, abrogativi e propositivi, senza quorum di partecipazione, su tutti i temi di competenza dell'ente entro i limiti stabiliti dall'art. B (verificare numero alla fine della stesura). Negli statuti di tali enti dovrà anche essere previsto il referendum di revoca degli eletti e dei nominati alle cariche pubbliche, senza quorum di partecipazione
	T.B. Ok

P.M. Ok

E.B. Ok

LZ: ok

M.R. Ok

D.R. Ok
	P.M. Tutti d'accordo quindi l'articolo rimane uguale alla versione 009
	Art. 118. Le funzioni amministrative sono attribuite ai Comuni salvo che, per assicurarne l'esercizio unitario, siano conferite a Province, Città metropolitane, Regioni e Stato, sulla base dei principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza.

I Comuni, le Province e le Città metropolitane sono titolari di funzioni amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze.

La legge statale disciplina forme di coordinamento fra Stato e Regioni nelle materie di cui alle lettere b) e h) del secondo comma dell'articolo 117, e disciplina inoltre forme di intesa e coordinamento nella materia della tutela dei beni culturali.

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà. 

Promuovono la partecipazione dei cittadini all’azione politico-legislativa, includendo nei loro statuti i referendum consultivi, confermativi, abrogativi e propositivi, senza quorum di partecipazione, su tutti i temi di competenza dell'ente entro i limiti stabiliti dall'art. B (verificare numero alla fine della stesura). Negli statuti di tali enti dovrà anche essere previsto il referendum di revoca degli eletti e dei nominati alle cariche pubbliche, senza quorum di partecipazione
	P.M: ok

TB Ok

G.C OK, anche se sulla prima parte si potrebbe discutere ad es. sulla confusione di competenze sul paesaggio- territorio e beni culturali che ha permesso la distruzione dell'Italia  (vedi http://www.einaudi.it/speciali/Salvatore-Settis-Paesaggio-Costituzione-cemento )....


Art. 138 – Revisione costituzione

	Articolo nella costituzione in vigore
	Versione 009 

Diventa:

Proposta Peterlini - Forum
	Commenti
	Considerazioni sulla redazione della versione 010
	Versione 010
	Commenti sulla versione 010

	Art. 138.

Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi, e sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione.

Le leggi stesse sono sottoposte a referendum popolare quando, entro tre mesi dalla loro pubblicazione, ne facciano domanda un quinto dei membri di una Camera o cinquecentomila elettori o cinque Consigli regionali.

La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi.

Non si fa luogo a referendum se la legge è stata approvata nella seconda votazione da ciascuna delle Camere a maggioranza di due terzi dei suoi componenti.
	Art. 138. - Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi e non superiore a sei, e sono approvate con almeno il 60% dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione.

Le leggi stesse sono obbligatoriamente sottoposte a referendum confermativo popolare.

La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi.

I principi fondamentali della Costituzione, i diritti umani sanciti dalle fonti internazionali, le libertà e i diritti dei cittadini fissati nella prima parte della Carta costituzionale non possono essere ridotti o disconosciuti, così come non possono esserne indebolite le garanzie di tutela disposte nella seconda parte. Le leggi di revisione della Costituzione devono essere formulate tenendo conto del principio dell’unità della materia.

La Corte Costituzionale si pronuncia sulla conformità della revisione a tali imperativi entro novanta giorni dalla prima approvazione in entrambe le Camere.

Il popolo esercita l’iniziativa delle leggi di revisione della Costituzione, mediante la proposta da parte di 500 elettori, di un progetto redatto in articoli e segue l’iter come previsto dall’art. 73. La durata massima utile per la raccolta delle firme richieste per l’iniziativa legislativa costituzionale popolare è di 18 mesi.

Entro novanta giorni dalla presentazione della proposta di legge alla Camera la Corte Costituzionale si pronuncia sull'ammissibilità della proposta, dopodiché almeno il 2% degli elettori, possono richiedere che la proposta di legge sia sottoposta a referendum popolare.

Qualora una proposta di legge costituzionale ad iniziativa popolare non venga tradotta in legge entro un anno, la proposta è sottoposta al referendum popolare.

Il Parlamento può presentare una controproposta in materia, che deve essere approvata secondo l’iter legislativo previsto dal primo comma. In questo caso ambedue le proposte dichiarate ammissibili da parte della Corte Costituzionale, vengono sottoposte alla votazione referendaria. In questo caso le domande all'elettore sono tre: se preferisce la proposta popolare al diritto vigente; se preferisce la controproposta del Parlamento al diritto vigente; quale proposta deve entrare in vigore se gli elettori preferiscono entrambe le proposte al diritto vigente.

Una proposta è approvata se ha raggiunto la maggioranza dei voti validamente espressi. Se viene approvata sia la proposta popolare che la controproposta parlamentare decide il risultato della terza domanda.

La legge determina le modalità di attuazione dell’iniziativa legislativa costituzionale popolare e del referendum confermativo popolare.
	T.B. Ok

P.M. Ok

E.B. Ok

M.R. Ok

D.R Ok

LZ: trovo che il testo proposto non sia chiaro nei punti che ho sottolineato in blu. Si parla di “leggi” o di modifiche costituzionali? MI pare che il vocabolo “legge” crei confusione.

Proporrei: “il popolo esercita l'iniziativa di revisione della costituzione”

e piu' in la: “Qualora una proposta di modifica costituzionale ad iniziativa popolare non venga  votata a livello parlamentare entro un anno, la proposta è sottoposta al referendum popolare.”

ammesso che io abbia capito il testo.
	P.M. 

Ho tolto il 60% mettendo la maggioranza assoluta come nell'articolo oggi in vigore della costituzione.

Ho messo il primo suggerimento di L.Z. 

Il secondo suggerimento di L.Z. Invece mi sembra meglio scritto nella versione 009 

invece di 500.000 scrivo l'1% come negli articoli precedenti
	Art. 138. - Le leggi di revisione della Costituzione e le altre leggi costituzionali sono adottate da ciascuna Camera con due successive deliberazioni ad intervallo non minore di tre mesi e non superiore a sei, e sono approvate a maggioranza assoluta dei componenti di ciascuna Camera nella seconda votazione.

Le leggi stesse sono obbligatoriamente sottoposte a referendum confermativo popolare.

La legge sottoposta a referendum non è promulgata, se non è approvata dalla maggioranza dei voti validi.

I principi fondamentali della Costituzione, i diritti umani sanciti dalle fonti internazionali, le libertà e i diritti dei cittadini fissati nella prima parte della Carta costituzionale non possono essere ridotti o disconosciuti, così come non possono esserne indebolite le garanzie di tutela disposte nella seconda parte. Le leggi di revisione della Costituzione devono essere formulate tenendo conto del principio dell’unità della materia.

La Corte Costituzionale si pronuncia sulla conformità della revisione a tali imperativi entro novanta giorni dalla prima approvazione in entrambe le Camere.

Il popolo esercita l'iniziativa di revisione della costituzione, mediante la proposta da parte di 11 elettori, di un progetto redatto in articoli e segue l’iter come previsto dall’art. 73. La durata massima utile per la raccolta delle firme richieste per l’iniziativa legislativa costituzionale popolare è di 18 mesi.

Entro novanta giorni dalla presentazione della proposta di legge alla Camera la Corte Costituzionale si pronuncia sull'ammissibilità della proposta, dopodiché almeno il 2% degli elettori, possono richiedere che la proposta di legge sia sottoposta a referendum popolare.

Qualora una proposta di legge costituzionale ad iniziativa popolare non venga tradotta in legge entro un anno, la proposta è sottoposta al referendum popolare.

Il Parlamento può presentare una controproposta in materia, che deve essere approvata secondo l’iter legislativo previsto dal primo comma. In questo caso ambedue le proposte dichiarate ammissibili da parte della Corte Costituzionale, vengono sottoposte alla votazione referendaria. In questo caso le domande all'elettore sono tre: se preferisce la proposta popolare al diritto vigente; se preferisce la controproposta del Parlamento al diritto vigente; quale proposta deve entrare in vigore se gli elettori preferiscono entrambe le proposte al diritto vigente.

Una proposta è approvata se ha raggiunto la maggioranza dei voti validamente espressi. Se viene approvata sia la proposta popolare che la controproposta parlamentare decide il risultato della terza domanda.

La legge determina le modalità di attuazione dell’iniziativa legislativa costituzionale popolare e del referendum confermativo popolare.
	TB ok

GC: lo trovo un po' difficile da capire nell'ultima parte : “In questo caso ambedue le proposte dichiarate ammissibili da parte della Corte Costituzionale, vengono sottoposte alla votazione referendaria. In questo caso le domande all'elettore sono tre: se preferisce la proposta popolare al diritto vigente; se preferisce la controproposta del Parlamento al diritto vigente; quale proposta deve entrare in vigore se gli elettori preferiscono entrambe le proposte al diritto vigente.” Complicato e confuso, a mio giudizio, da discuteree formulare meglio e sinteticamente

Una proposta è approvata se ha raggiunto la maggioranza dei voti validamente espressi. Se viene approvata sia la proposta popolare che la controproposta parlamentare decide il risultato della terza domanda.


art. ...  Legge elettorale

	Legge elettorale:

(su esempio del British Columbia)
	commenti
	Considerazioni sulla redazione della versione 010
	Versione 010
	Commenti sulla versione 010

	La legge elettorale viene deliberata da una assemblea di 300 cittadine/i estratti a sorte dalle liste elettorali in modo da rispecchiare la composizione demografica dell'intera società. Tale assemblea è convocata su richiesta del parlamento o dell'1% degli elettori. Alle cittadine/i partecipanti viene garantito il rimborso spese, la tutela della loro posizione lavorativa, i mezzi e strumenti adeguati e l'assistenza di esperti e moderatori. L'intero processo deve essere trasparente, pubblico, accettare e discutere idee e contributi da tutte le cittadine/i non facenti parte dell'assemblea e deve essere fatto conoscere con tutte le tecnologie e i media disponibili. La legge così deliberata deve essere sottoposta a referendum confermativo.
	P.M.: l'esempio italiano, ma in qualsiasi democrazia, mostra che questa è una delle leggi fondamentali in una democrazia. Per questo motivo essa deve essere scritta dai cittadini e approvata dai cittadini. Esempi sono quelli del British Columbia e dell'Ontario.

E.B. Ok

D.R. ok

M.R. Molto bella come ide, ok!

LZ: a me pare che il “referendum obbligatorio” di cui parlavo in precedenza metterebbe aposto sia questo che altri problemi. Oltretutto e' gia' stato discusso e votato nel forum.
	P.M. La maggioranza di chi si è pronunciato ha approvato e quindi riporto la stessa versione 009
	La legge elettorale viene deliberata da una assemblea di 300 cittadine/i estratti a sorte dalle liste elettorali in modo da rispecchiare la composizione demografica dell'intera società. Tale assemblea è convocata su richiesta del parlamento o dell'1% degli elettori. Alle cittadine/i partecipanti viene garantito il rimborso spese, la tutela della loro posizione lavorativa, i mezzi e strumenti adeguati e l'assistenza di esperti e moderatori. L'intero processo deve essere trasparente, pubblico, accettare e discutere idee e contributi da tutte le cittadine/i non facenti parte dell'assemblea e deve essere fatto conoscere con tutte le tecnologie e i media disponibili. La legge così deliberata deve essere sottoposta a referendum confermativo.
	P.M. Ok

TB: mi astengo dal voto, ma

anch'io trovo bella l'idea e vorrei approfondire le esperienze fin qui raccolte in quei paesi. Tuttavia un'obiezione:

con questo articolo sconfiniamo nel “reparto” della legge elettorale, cioè la democrazia rappresentativa. A questo punto tutta la proposta di legge diventa più ampia, non riguarda solo la DD, ma anche il modo di legiferare sulla rappresentanza politica. Toglie al Parlamento una competenza. Naturalmente anche nel testo accompagnatorio illustrativo bisognerà spiegarlo bene. Non so se c'è lo spazio e se fosse troppo ambizioso di fare una proposta di legge pop. generale di riforma della democrazia.

P.M: le esperienze sono stata fatte nel British Columbia e nell'Ontario. La procedura funziona. Siamo ancora nella democrazia diretta, perché è una proposta formulata da cittadini estratti a sorte e sottoposta poi a voto finale con un referendum. Per me non è TROPPO ambizioso. Ma GIUSTAMENTE ambizioso.

GC: domanda, ma se sono estratti a sorte, come possono rispecchiare la composizione demografica della popolazione?


Art. … Assemblea Nazionale dei Cittadini

	Assemblea Nazionale dei cittadini

(su esempio dell'Australia)
	Commenti
	Considerazioni sulla redazione della versione 010
	Versione 010
	Commenti sulla versione 010

	Ogni anno viene creata una assemblea di 300 cittadine/i per deliberare proposte per il paese. Esse/i sono estratti a sorte dalle liste elettorali in modo da rispecchiare la composizione demografica dell'intera società. Alle cittadine/i partecipanti viene garantito il rimborso spese, la tutela della loro posizione lavorativa, i mezzi e strumenti adeguati e l'assistenza di esperti e moderatori. L'intero processo deve essere trasparente, pubblico, accettare e discutere idee e contributi da tutte le cittadine/i non facenti parte dell'assemblea e deve essere fatto conoscere con tutte le tecnologie e i media disponibili. Le leggi così deliberate, fino a un numero massimo di 5, devono essere sottoposte a referendum confermativo. 
	P.M. La funzione legislativa rimane ancora saldamente nelle mani del Parlamento, ma con questa Assemblea, i cui componenti non devono rispondere a interessi di partiti, a lobbies e a ideologie, i cittadini possono realizzare in maniera organica e sistematica, anno dopo anno riforme che rappresentano le richieste vere del paese. E' stato sperimentato nel 2009 in Australia e funziona.

E.B. Ok

D:R. ok

LZ: interessante, ma mi pare un doppione “superfluo” se riuscimao a fare esistere la democrazia diretta.
	P.M. Chi si è pronunciato ha approvato e quindi riporto al versione 009
	Ogni anno viene creata una assemblea di 300 cittadine/i per deliberare proposte per il paese. Esse/i sono estratti a sorte dalle liste elettorali in modo da rispecchiare la composizione demografica dell'intera società. Alle cittadine/i partecipanti viene garantito il rimborso spese, la tutela della loro posizione lavorativa, i mezzi e strumenti adeguati e l'assistenza di esperti e moderatori. L'intero processo deve essere trasparente, pubblico, accettare e discutere idee e contributi da tutte le cittadine/i non facenti parte dell'assemblea e deve essere fatto conoscere con tutte le tecnologie e i media disponibili. Le leggi così deliberate, fino a un numero massimo di 5, devono essere sottoposte a referendum confermativo. 
	P.M. Ok

TB: contrario perché mettiamo troppa carne al fuoco. Certamente non è una cattiva idea, ma in certa misura si va a formare un “parlamento parallelo” senza legittimità democratica elettiva, ma solo quella referendaria ex-post sulle sue leggi. Credo che in questa fase storica in Italia bisogna assolutamente concentrarsi sul miglioramento dei diritti referendari da una parte, e della legge elettorale dall'altra. Dobbiamo formulare non una lista di intenti, ma una proposta credibile, plausibile agli occhi dell'opinione pubblica, che non faccia apparirci come sognatori ad occhi aperti.

Metterci tutta una serie di sistemi aggiuntivi ad un sistema “quasi-svizzero” rende la proposta anche troppo complessa.

D'accordo con il parere di LZ. L'iniziativa del popolo potrà esprimersi attraverso un buon regolamento degli strumenti referendari.

PM: non mi batterò alla morte per questa proposta. Ma secondo me sarebbe un arricchimento innovativo. Per ora è stato sperimentato in Australia, e funziona. Viene anche adottato in un arrondissement di Parigi a e nei  Quartieri di Berlino. 

Nessuno ci obbliga a rimanere esclusivamente al modello svizzero. Possiamo prendere il meglio che c'è nel mondo. Un ottimo libro sull'argomento è “Il Potere al popolo” di Yves Santomer dove parla degli esempi nel mondo dove la democrazia ha funzionato o funziona con il sorteggio casuale dei rappresentanti.

GC: (Come sopra per la legge elettorale) domanda, ma se sono estratti a sorte, come possono rispecchiare la composizione demografica della popolazione? 


Riassunto del percorso effettuato finora, per chi non ha partecipato fin dall'inizio:

1. 13-06-2011 invio di una email ai miei contatti e amici, con idea di creare una legge di iniziativa popolare per togliere il quorum e migliorare gli strumenti di DD. http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/13/i-tempi-sono-maturi-per-una-legge-di-iniziativa-popolare-per-togliere-il-quorum/
L'idea è quella di basarsi sulla proposta di legge del Sen. Peterlini con aggiunte riguardanti la democrazia diretta a livello locale.

Creazione del gruppo su FB “Legge di iniziativa popolare per togliere il quorum”

http://www.facebook.com/home.php?sk=group_116774758409798
2. il 14-06-2011 “Il Fatto Quotidiano” parla di questa idea

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/20/la-pagina-de-il-fatto-quotidiano-dove-si-parla-delliniziativa/
3. il 15-06-2011 aggiungo la proposta di aggiungere anche lo strumento della revoca e raccolgo alcuni documenti su come realizzare concretamente la legge di iniziativa popolare. http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/15/grande-interesse-per-la-proposta-di-legge-di-iniziativa-popolare-per-creare-referendum-anche-propositivo-senza-quorum/

4. il 15-06-2011 nasce la bozza 001 della legge

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/15/grande-interesse-per-la-proposta-di-legge-di-iniziativa-popolare-per-creare-referendum-anche-propositivo-senza-quorum/
5. il 16-06-2011 nasce un forum dedicato alla creazione di questa legge:

http://quorum.forumattivo.it
http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/15/grande-interesse-per-la-proposta-di-legge-di-iniziativa-popolare-per-creare-referendum-anche-propositivo-senza-quorum/
6. il 21-06-2011 in base alle correzioni e suggerimenti arrivati sul forum e sul blog e su FB pubblico la bozza 002 della legge e sul forum c'è una sezione delle città in cui c'è qualcuno che si autopropone di dare una mano a raccogliere le firme una volta terminata la stesura e avviata la procedura

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/21/alcune-novita-e-seconda-bozza-della-legge/
7. il 22-06-2011 scopro alcuni precedenti che ci permettono di pensare di realizzare una legge di iniziativa popolare per proporre di cambiare la costituzione

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/22/si-puo-fare-la-legge-di-iniziativa-popolare-sulla-costituzione-ci-sono-almeno-tre-precedenti/
8. il 24-06-2011 inizia sul forum la possibilità di proporre e votare gli argomenti da introdurre nella legge

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/22/si-puo-fare-la-legge-di-iniziativa-popolare-sulla-costituzione-ci-sono-almeno-tre-precedenti/
9. il 28-06-2011 termina la votazione. Nasce l'idea anche di raccogliere le firme per la legge nazionale e le mozioni comunali che ogni gruppo farà per migliorare la democrazia nella propria città

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/28/ultime-ore-per-proporre-e-votare-le-idee-da-inserire-nella-legge-per-togliere-il-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-democrazia-diretta/
10. il 29-06-2011 i risultati della votazione delle proposte

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/06/29/i-risultati-della-votazione-alle-ore-6-del-29-giugno-2011-sulle-idee-da-inserire-nella-proposta-di-legge-per-togliere-il-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-democrazia-diretta/
11. il 02-07-2011 viene scritta la bozza 003 in base a quanto emerso sul forum. Nasce sul forum la sezione fase 4 per passare dalle idee al testo finale

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/07/02/aggiornamenti-su-riunione-skype-proposta-di-legge-nuove-adesioni-bozza-003/
12. il 05-07-2011 prima riunione skype

http://quorum.forumattivo.it/t81-verbale-diretta-skype-5-07
13. il 19-08-2011 seconda riunione skype

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/08/17/prossimo-incontro-skype-per-legge-togliere-il-quorum-venerdi-19-agosto-ore-21/
14. il 05-09-2011 prima riunione dal vivo a Bolzano nella sede Più Democrazia

preparazione della bozza 004

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/09/04/riassunto-della-bozza-della-legge-per-togliere-il-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-dd/
15. il 05-09-2011 bozza 005 con esito della discussione di Bolzano

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/09/05/lincontro-a-bolzano-per-scrivere-la-legge-per-togliere-il-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-dd-prossimo-incontro-su-skype-martedi-13-settembre-ore-2030/
16. il 13-09-2011 terza riunione skype e bozza 006

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/09/14/bozza-006-legge-per-togliere-il-quorum-e-migliorare-la-dd-esito-della-riunione-skype-del-130911-e-prossimi-appuntamenti/
17. il 19-09-2011 quarta riunione skype e bozza 007

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/09/20/bozza-007-della-legge-per-togliere-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-dd-ed-esito-riunione-skype-del-19-09-11/
18. il 27-09-2011 quinta riunione skype e bozza 008

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/09/28/bozza-008-esito-incontro-skype-27-09-11-e-prossimo-incontro-a-rovereto-03-10-11/
19. il 03-10-2011 secondo incontro a Rovereto – Urban Center e bozza 009

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/10/05/bozza-009-proposta-di-legge-per-togliere-quorum-e-migliorare-gli-strumenti-di-dd-e-incontro-di-rovereto-del-03-10-11/
20. il 11-10-2011 bozza 010

21. il 18-10-2011 sesta riunione skype e bozza 011

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/10/19/legge-per-la-democrazia-diretta-bozza-011-prossimo-incontro-skype-il-martedi-25-ottobre-ore-21/
22. il 25-10-2011 settima riunione skype e bozza 012

http://www.paolomichelotto.it/blog/2011/10/27/legge-per-togliere-quorum-e-migliorare-la-democrazia-diretta-bozza-012-esito-della-riunione-del-25-ottobre-e-ricerca-prossima-data/
Qui il forum in cui discutiamo la legge:

http://quorum.forumattivo.it/
Qui il gruppo FaceBook per la Legge di Iniziativa popolare per togliere il quorum

http://www.facebook.com/home.php?sk=group_116774758409798
Qui tutti gli articoli attinenti la legge, apparsi sul blog

http://www.paolomichelotto.it/blog/category/iniziativa-di-legge-popolare/
Qui la proposta di legge Peterlini che è il fondamento di questa

www.senato.it/service/PDF/PDFServer/BGT/00410179.pdf
Obiettivi da inserire nella legge, votati assieme 

discussi prima sul forum, ed infine decisi nell'incontro a Bolzano 5-09-11

1) Quorum

2) Livello di comune, provincia, città metropolitana, regione

3) Trasparenza

4) Obbligatorietà seguito iniziative

5) Referendum obbligatori su modifiche costituzionali e trattati internazionali

6) Libretto informativo

7) Iniziative di legge a voto popolare

8) Raccolta firme senza funzionario

9) Revoca

10) Referendum opzionale

11) DD nella informazione

12) Firme via internet

13) Diritto dei cittadini di poter deliberare su tutte le materie di competenza degli eletti a tutti i livelli

14) Indennità dei parlamentari è approvata dal popolo

